SPELONGA 2006
In questa mattina di fine campo cerchiamo di  richiamare alle mente e al cuore, tutte quelle volte in cui Dio ci ha parlato.

Riviviamo nella nostra mente tutte le ore passate qui insieme al campo e soffermiamoci sui momenti in cui Dio ha usato delle Sue creature per parlare al nostro cuore, sia nelle cose più piccole e quasi banali, che in quelle più grandi e maestose. 
 
Nella nostra vita Dio ci parla in tanti modi. Parla attraverso la Sua Parola nella Bibbia, attraverso un canto, attraverso un amico, ma anche… attraverso il creato! 
Racconta una suora che ha donato la sua vita al Signore: “ Una volta ero in riva al mare e ascoltando il rumore delle onde mi pareva che il Signore mi dicesse: “Come queste onde sono infinite, così, eterno ed infinito, è il mio Amore per te!”. 
Un’altra volta guardavo le nuvole e mi pareva che la loro forma di quel momento era… di due grandi braccia che mi accoglievano o un sorriso o, addirittura, c’era la scritta “Ti amo”. 
Altre volte, guardando il cielo luminoso e stellato, soprattutto quello delle notti d’inverno… “sentivo” la voce di Dio che mi diceva: “Io ti copro come una tenda e ti proteggo…”. 

O quando piove, di quella pioggerellina leggera, primaverile, mi piace, ogni tanto, spostare l’ombrello e bagnarmi leggermente… come una bimba che gioca… e dire: “Come questa pioggia bagna la terra e la disseta, così la pioggia del tuo Spirito, Signore, bagni e disseti la mia vita…!”
 Dio non fa preferenze di persone e quindi, dobbiamo essere sicuri che come ha parlato a quella suora, continua a parlare e parlerà ancora a ciascuno di noi, proprio attraverso il Suo creato e le Sue creature. 

Quando contempliamo un opera d’arte, una cattedrale per esempio, ci meravigliamo del genio del suo autore. Quella opera d’arte è una gioia per tutti quelli che la vedono. Contemplando la grandezza del mondo: le stelle, il mare, le piante; vedendo la perfezione delle cose più piccole: un uccellino, un insetto, ci meravigliamo e ringraziamo Dio che è il suo autore. Il mondo intero manifesta la perfezione divina, ed è il riflesso di quello che è Dio; e l’intero creato canta gloria a Lui. A questo canto deve unirsi l’uomo, non solo perché è la creatura perfetta, ma perché dio ha messo tutto il creato a suo servizio. Pensando all’uomo dio creò tutta le cose e le mise nelle sue mani.

“Davanti a questo panorama di prati, di boschi, di torrenti, di cime svettanti, noi ritroviamo il desiderio di ringraziare Dio per le meraviglie delle Sue opere. Vogliamo ascoltare in silenzio la voce della natura per trasformare in preghiera la nostra ammirazione. Queste montagne, infatti, suscitano nel cuore il senso dell’infinito, con il desiderio di sollevare la mente verso ciò che è sublime. Queste meraviglie le ha create lo stesso autore della bellezza”.
 
Amiamo il creato e le creature perché in esse vediamo il Creatore! Viviamo nel mondo come si vive nella casa paterna, dove tutto ti parla di Lui! Perché l’amore per il creato e per le creature di Dio è l’amore per la paternità di Dio e poi perché vivere nel mondo è… vivere nella casa paterna! 


Ragazzo mio, 
non vivere su questa terra 
come un inquilino, 
o come un villeggiante stagionale. 
Ricorda: 
in questo mondo
devi vivere saldo, 
vivere
come nella casa paterna.

Credi al grano, 
alla terra, 
al mare, 
ma prima di tutto
credi all’uomo.

Ama la nuvola, 
il libro, 
la macchina, 
ma prima di tutto
ama l’uomo.

Senti in fondo al tuo cuore
Il dolore del ramo che secca, 
della stella che si spegne, 
della bestia ferita, 
ma prima di tutto
senti il dolore dell’uomo.

Godi di tutti i beni terrestri, 
del sole, 
della pioggia
e della neve, 
dell’inverno e dell’estate, 
del buio e della luce, 
ma prima di tutto 
godi dell’uomo.

